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Wanbao Acc, il prefetto si mobilita per la fabbrica
I lavoratori ottengono l'appoggio del prefetto per impedire la chiusura dell'Acc di Mel. Esposito si è impegnato afar
arrivare al governo il grido di allarme di un territorio che rischia una vera e propria catastrofe sociale. Ieri il presidio di
dipendenti e sindacati in piazza Duomo, intanto a Roma le istituzioni si stanno muovendo per risolvere positivamen-
te la situazione, salvando i posti di lavoro e lo stabilimento zumellese. DALL'ANESE /A PAG. 23
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Alcuni momenti del presidio di ieri mattina davanti alla Prefettura dei lavoratori dell'Acc Wanbao di Borgo Valbelluna

Acc, l'appoggio del prefetto
per salvare lo stabilimento
Al presidio pochi dipendenti della fabbrica che rischia la chiusura
La proprietà cinese starebbe valutando l'opportunità di restare fino alla vendita

Paola Dall'Anese

BELLUNO. I lavoratori ottengo-
no l'appoggio del prefetto per
impedire la chiusura dell'Acc
di Mel. Francesco Esposito si è
impegnato a far arrivare al go-
verno il grido di allarme di un
territorio che rischia una vera
e propria catastrofe sociale. In-
tanto a Roma le istituzioni, ai
vari livelli, si stanno muoven-
do per risolvere positivamente
la situazione, salvando i posti
di lavoro e lo stabilimento zu-
mellese.

DAL PREFETTO

«Il prefetto ha rimarcato la po-
ca serietà non solo di Wanbao,
main generale dei grandi inve-
stitori stranieri che non man-
tengono gli impegni industria-
li presi nel nostro territorio»,
precisa Michele Ferraro, segre-
tario della Uilm di Belluno. Gli

fa eco Stefano Bona, della
Fiom Cgil: «Abbiamo trovato
come sempre una grande sen-
sibilità nel prefetto, che ha evi-
denziato come l'Italia attraver-
si il periodo più buio per le crisi
industriali e ha parlato della
Whirpool come esempio di ac-
cordi disattesi». «Ringraziamo
le istituzioni per il sostegno
che ci danno», aggiunge Mau-
ro Zuglian della Fim Cisl, che
poi annuncia: «Qualche gior-
no fa ivertici cinesi sono anda-
ti al Ministero, ma non sappia-
mo cosa si sono detti».

IL PRESIDIO

Si è chiuso con l'impegno della
Prefettura e la speranza che
qualcosa di positivo possa ac-
cadere, il presidio dei lavorato-
ri dell'Acc Wanbao, organizza-
to per tenere alta l'attenzione
su uno stabilimento il cui futu-
ro sarà deciso giovedì al Mini-
stero. Davanti a palazzo dei

Rettori sono arrivati due pull-
man dì dipendenti (meno del-
la metà degli addetti della fab-
brica e il dato non è passato
inosservato) aderenti allo scio-
pero di quattro ore indetto dai
sindacati. Con loro anche i se-
gretari di Fiom, Fim e Uilm e le
rsu. A manifestare per solida-
rietà anche altre categorie sin-
dacali.
Tra i presenti, c'erano l'as-

sessore alle attività produttive
di Borgo Valbelluna Simone
Deola eil consigliere Pier Luigi
Bassanello. «Questa vicenda è
di grande rilevanza non solo
per il nostro comune, ma per
tutta la provincia. Se lo stabili-
mento e i 290 posti di lavoro sa-
ranno messi in discussione ci
troveremo con un'emergenza
sociale senza precedenti. So
die il Ministero, tutti gli enti e
le istituzioni pubbliche stanno
lavorando per risolvere la vi-
cenda e noi confidiamo pro-
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Gli addetti Electrolux a sostegno

prio in questo».

LO SCENARIOATTUALE

Mentre i sindacati e i lavorato-
ri si muovono sul territorio per
sensibilizzare la provincia su
una vicenda che rischia di crea-
re un allarme sociale, due re-
stano le ipotesi sul tavolo in vi-

sta dell'incontro di giovedì: la
chiusura dello stabilimento o
la sua vendita. Daindiscrezio-
ni, dopo le pressioni del Gover-
no, dei sindacati, dei media e
dei grandi clienti, i vertici cine-
si, però, sembrerebbero orien-
tati a ritardare la chiusura di
qualche mese, favorendo così
la ricerca di un nuovo acqui-
rente per lo stabilimento. Con
queste premesse, quindi, si va
all'incontro al ministero dello
Sviluppo economico di giove-
dì: la speranza è di ottenere un
rinvio di un anno della chiusu-
ra della fabbrica ztunellese,
rinvio che sarà funzionale pro-
prio alla ricerca di unnuovo in-
vestitore. Il processo di un'e-
ventuale vendita dovrebbe es-
sere gestito o garantito da sog-
getti pubblici italiani, mentre
in questo periodo di transizio-
ne la proprietà cinese dovreb-
be garantire il mantenimento
della produzione a Mel, pren-
dendo i volturi che il mercato
offre, mantenendo in efficien-
za gli impianti e i processi, con-
tinuando l'attività di ricerca e
sviluppo e accollandosi le spe-
se. Dall'altra parte, affinché l'o-
perazione possaandare in por-
to, sarebbe necessario fare le-
va sui grandi clienti comeElec-
trolutx, perché garantiscano i
volumi produttivi necessari a
mantenere in vita la fabbrica.
Ma il futuro si conoscerà sol-
tanto giovedì.—
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